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ECONOMIA

Sì della Camera: il dl Semplificazioni è legge. Tensioni M5s: 4 votano
contro e 45 sono assenti. Da appalti a riqualificazione città: le novità
Sì della Camera: il dl Semplificazioni è legge. Tensioni M5s: 4 votano contro e 45 sono assenti. Da appalti a riqualificazione città: le novità

Le norme sulla rigenerazione urbana scontentano i costruttori ma anche gli ambientalisti.

Prevista la pubblicazione dei tempi di chiusura delle pratiche e di erogazione dei servizi da

parte della pubblica amministrazione. Procedure veloci per gli scavi e l’installazione di reti in

fibra ottica. Riforma a tempo per la disciplina del danno erariale: sarà più rischioso non

fare”che fare male

Logo
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di F. Q. | 10 SETTEMBRE 2020

Il decreto semplificazioni è legge: la Camera ha approvato con 214 sì e 149 no il
testo già votato dal Senato. Tra i contrari i deputati del M5s Andrea Colletti, Fabio
Berardini, Elisa Siragusa e Marco Rizzone (deferito ai probiviri in agosto per la
vicenda del bonus 600 euro). Secondo i tabulati, inoltre, 45 deputati M5s non
hanno partecipato al voto: 31 risultano in missione e 14 assenti comunicati. Se
il viceministro delle Infrastrutture, Giancarlo Cancelleri, rivendica quello che
definisce “un cambio di passo rispetto al passato e a una nazione che, fino a questo
momento, è stata impantanata tra la burocrazia e le lungaggini amministrative”, i
costruttori riuniti nell’Ance parlano di “logica conservativa folle che renderà
impossibile intervenire su edifici fatiscenti e insicuri senza alcun valore
architettonico”. Ma sono critici, sul fronte opposto, anche i Verdi: per Angelo
Bonelli il testo “smentisce tutti i proclami e gli slogan ambientalisti che questo
governo aveva fatto sulla riconversione ecologica“.

Nel M5s non sono mancate le tensioni. “Se fossimo stati all’opposizione”, ha detto in
Aula Colletti annunciando il suo no, “avremmo fatto manifestazioni e bloccato
le Aule per bloccare questo provvedimento. Faccio appello ai colleghi di prendere
coraggio e tornare quello che eravamo”. Subito dopo è intervenuto Berardini: “Per non
tradire i valori che hanno sempre contraddistinto il M5S, il mio voto è assolutamente
contrario”. Solo una settimana fa i 5 stelle hanno registrato problemi a Montecitorio
sul voto dal dl Covid: un gruppo di deputati ha sostenuto un emendamento contro la
proroga delle nomine dei servizi in dissenso col governo, tanto da costringere
l’esecutivo a mettere la fiducia.In quel caso erano stati in 28 a non partecipare la voto,
di cui 7 non giustificati.

Ecco le principali novità e le modifiche introdotte dal Parlamento.

Rigenerazione urbana – Si prevede la riduzione del 20% del contributo di
costruzione per interventi di rigenerazione urbana. Demolizione e ricostruzione
inoltre consentono gli aumenti volumetrici necessari per gli adeguamenti
antisismici, per l’accessibilità e per l’efficienza energetica. Ma la norma che avrebbe
dovuto accelerare e facilitare gli interventi di edilizia privata e di ricostruzione nelle
città ha subito una battuta d’arresto. Un emendamento della senatrice Loredana De
Petris (Leu) ne ha limitato la portata inserendo paletti che di fatto escludono non
solo i centri storici in genere indicati dalle ‘zone A’ dei piani regolatori, ma anche
tutte quelle zone classificate come ‘omogenee A’. Infine con la manutenzione
straordinaria si possono cambiare le destinazioni d’uso quando non aumentano
il carico urbanistico (servizi come parcheggi o verde).

Affidamenti veloci per gli appalti – E’ passato un emendamento, suggerito dal
ministero dell’Ambiente, che amplia da 30 a 45 giorni il tempo per i dibattiti

  

VEDI ANCHE

Due deputati M5s contro il Dl Semplificazioni:
“Traditi i valori del Movimento. All’opposizione

saremmo scesi in piazza e occupato aule”
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pubblici collegati ai procedimenti di Via delle opere pubbliche. Resta invece
l’allungamento dal 31 luglio al 31 dicembre 2021 del termine del periodo in cui sono
possibili le procedure veloci per le opere pubbliche. Quindi fino a tutto il prossimo
anno il tetto per gli affidamenti diretti sarà di 150mila euro. Sopra quella
soglia e fino ai 5 milioni di valore, via libera alla procedura negoziata. Per opere tra
150mila e 350mila euro di valore verranno invitate al negoziato cinque imprese, dieci
per opere da 350mila a 1 milione di euro, quindici fino a 5 milioni. Previsto però
l’obbligo di pubblicità anche per le procedure negoziate e l’accesso per le associazioni
di impresa. Diminuisce da 150 a 75mila euro la soglia per gli affidamenti diretti dei
servizi di progettazione.

Zone terremotate – Sarà più facile ricostruire nelle zone terremotate anche nelle
aree soggette a vincolo. Gli interventi su edifici privati in parte o totalmente
danneggiati, crollati o comunque soggetti ad ordinanza di demolizione potranno
essere in ogni caso realizzati senza obbligo di speciali autorizzazioni ma con Scia
edilizia (quel documento rilasciato da un tecnico abilitato che certificata i lavori che
non rientrano né in edilizia libera né in quella soggetta a permesso di costruire).

Gli stadi – L’emendamento fortemente voluto dal leader di Italia Viva Matteo
Renzi, approvato grazie al sostegno decisivo del centrodestra, consentirà di
accelerare anche gli interventi di ristrutturazione o rifacimento ex novo degli impianti
sportivi, superando alcune prescrizioni paesaggistiche e culturali che
richiedono l’ok della sovrintendenza (queste ultime se reputano necessaria la tutela di
alcuni “specifici elementi”, possono comunque dare indicazioni in tal senso ma
secondo tempi contingentati). La norma punta ad adeguare gli impianti a “standard
internazionali di sicurezza, salute e incolumità pubbliche”.

Via libera allo stoccaggio di Co2 per il progetto Eni – Le commissioni hanno
approvato un emendamento del Pd sullo stoccaggio del biossido di carbonio:
stabilisce che, in attesa dell’individuazione di siti per la cattura e lo stoccaggio, siano
considerati in via provvisoria idonei i giacimenti di idrocarburi esauriti situati
nel mare territoriale e nell’ambito della zona economica esclusiva

Biciclette e codice della strada – Importanti novità anche per il codice della
strada. Arriva infatti la ‘strada urbana ciclabile’ con un limite tassativo di velocità a 30
km orari e priorità ai ciclisti nella circolazione. Vengono introdotte le ‘corsie
ciclabili a doppio senso ciclabile‘ nelle strade a senso unico con limite massimo
pari 30 chilometri all’ora ed è prevista infine la realizzazione della ‘casa avanzata’: uno
spazio riservato e dedicato esclusivamente alle biciclette in posizione avanzata rispetto
alla linea di arresto per tutti gli altri veicoli ai semafori o agli incroci, per garantire
maggior sicurezza a chi è in sella alle due ruote.

Amministrazione più snella – Pubblicazione dei tempi di chiusura delle pratiche
e di erogazione dei servizi da parte degli enti. Le Pa che non rispondono entro un certo
termine non possono più intervenire tardivamente, negando fuori tempo massimo

LEGGI ANCHE

Autovelox anche in città e ciclisti contromano
nelle strade con limite a 30 km orari: le novità

nel decreto Semplificazioni
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Jane Fraser sarà amministratore delegato
di Citigroup: la prima donna alla guida di

una grande banca di Wall Street

una prerogativa a cittadini e imprese. Conferenza dei servizi semplificata con termini
più veloci per l’emergenza da Covid-19, in particolar modo per opere e infrastrutture di
particolare interesse generale. In caso di atti normativi di competenza statale che
introducano nuovi oneri, non compensati da una riduzione corrispondente, questi
oneri diventano detraibili dalle tasse.

Riforma del danno erariale – La colpa grave rimane per i danni erariali
causati da omissione o inerzia del dirigente o dipendente pubblico. Se agisce e dà
seguito agli atti, ad esempio, per un bando o una gara, fino al 31 dicembre 2021
l’azione di responsabilità resta soltanto per il dolo, con la dimostrazione della volontà
dell’evento dannoso. Il reato di abuso d’ufficio si configura solo quando le norme
violate dettano regole specifiche di condotta che non lasciano margini di
discrezionalità all’amministrazione. Inoltre si semplifica e rafforza lo strumento
dell’identità digitale per favorire l’accesso ai servizi in rete attraverso Spid e Cie. Viene
esteso il domicilio digitale anche ai professionisti senza albo.

Più banda ultra larga – Si semplificano le procedure per gli scavi e l’installazione di
reti in fibra e degli impianti di comunicazione. Si estende l’utilizzo della micro-
trincea, tecnica di scavo a basso impatto ambientale, che non richiede
ripristini del manto stradale, limita tempi e spazi degli interventi e riduce le emissioni
di Co2. Stop a pareri preliminari nelle conferenze dei servizi cui seguono lente
autorizzazioni “postume”. Si applica la regola del silenzio assenso per chiudere in
modo certo il procedimento. Semplificazione delle norme, sul piano autorizzativo, per
realizzare punti e stazioni di ricarica dei veicoli elettrici.

next
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del dibattito. È necessario attenersi Termini e Condizioni di utilizzo del sito (in particolare punti 3 e 5): evitare gli insulti, le accuse senza fondamento e
mantenersi in tema con la discussione. I commenti saranno pubblicati dopo essere stati letti e approvati, ad eccezione di quelli pubblicati dagli utenti in white list
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Le più lette

RISPARMIO
ENERGETICO
Superbonus 110%,
pubblicata la
circolare
dell’Agenzia delle
Entrate
08/08/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
come ottenere
l’asseverazione e il
visto di conformità
28/08/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
regole e tempistiche
per pagare i lavori
26/08/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%, i
passaggi per lo
sconto in fattura e la
cessione del credito
28/08/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
come ottenerlo in
condominio
27/08/2020

NORMATIVA
Bonus facciate,
sono detraibili tutti
gli elementi dei
balconi
01/09/2020

RISTRUTTURAZIONE
Bonus
ristrutturazione per
due lavori, quando si
può fruire di un
‘nuovo limite’?

07/09/2020  Commenti  760

Demolizione e ricostruzione,
l’occasione persa delle zone A

07/09/2020 – Gli interventi di demolizione e ricostruzione diventeranno più
semplici per consentire la rigenerazione urbana. Ma questa semplificazione
non si applicherà alle zone A.

Lo prevede il Decreto Semplificazioni, approvato venerdì in Senato con voto
di fiducia. Il testo deve affrontare un altro passaggio alla Camera e, dati i
tempi stretti per la conversione definitiva, non sembra che ci siano margini

Consiglia Tweet

Foto: Oleg Kozlov©123rf

RISPARMIO
ENERGETICO
Il cappotto interno
fruisce del
superbonus 110%?

Demolizione e ricostruzione, l’occasione persa delle zone ANORMATIVA
Demolizione e
ricostruzione,
l’occasione persa…

PROFESSIONE
DL Semplificazioni,
non passa la norma
sul doppio lavoro de…

NORMATIVA
DL Semplificazioni,
come cambiano
permessi e verifiche

Chiedi alla
communityNotizie  Prodotti SHOP   Tecnici e Imprese

CERCA AZIENDE, PRODOTTI, NEWS, BIM Accedi.

NETWORK PUBBLICA I TUOI PRODOTTI
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31/08/2020

RISTRUTTURAZIONE
Sismabonus, cosa
accade in caso di
frazionamento?
24/08/2020

RISTRUTTURAZIONE
Eco-sismabonus,
come funziona in
caso di
frazionamento?
01/09/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
ecco come
asseverare i lavori
antisismici
27/08/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
ministro Patuanelli:
‘diventerà strutturale’
04/09/2020

RISTRUTTURAZIONE
Boiler, la
sostituzione
beneficia del bonus
ristrutturazione?
25/08/2020

RISPARMIO
ENERGETICO
Bonus edilizi, ogni
condòmino è libero
di scegliere quello
che gli conviene
03/09/2020

RISTRUTTURAZIONE
Bonus facciate, può
fruirne anche una
parete parzialmente
visibile dalla strada?
04/09/2020

RISTRUTTURAZIONE
Bonus mobili, ne
fruisce chi
costruisce una scala
interna?
27/08/2020

NORMATIVA
DL Semplificazioni,
appalti senza gara
fino al 31 dicembre
2021
28/08/2020

NORMATIVA
Superbonus 110%,
Ance: estenderlo a
tutti gli immobili
delle imprese
03/09/2020

NORMATIVA
Bonus facciate, ecco
come fruirne per la

di modifica.
 

Demolizione e ricostruzione con premio volumetrico e stessa
distanza

Il ddl Semplificazioni modifica l’articolo 2-bis, comma 1-ter, del Testo Unico
dell’edilizia  (DPR 380/2001) stabilendo che, nelle aree in cui non è consentita
la modifica dell’area di sedime per il rispetto delle distanze minime tra gli
edifici e dai confini, gli interventi di demolizione e ricostruzione possono
essere realizzati nei limiti delle distanze legittimamente preesistenti.

Gli ampliamenti volumetrici eventualmente consentiti, possono essere
realizzati anche con ampliamenti fuori sagoma e con il superamento
dell'altezza massima dell'edificio demolito, ma nel rispetto delle distanze
legittimamente preesistenti.
 
Questa novità apre la strada ad una serie di interventi di sostituzione edilizia
che prima erano vietati. Secondo la precedente impostazione del Testo Unico,
negli interventi di demolizione e ricostruzione si dovevano rispettare le
distanze minime vigenti al momento della realizzazione dell’intervento e si
potevano rispettare le distanze preesistenti (solitamente minori di quelle
minime) solo a condizione di ricostruire assicurando la coincidenza dell’area
di sedime, del volume e dell’altezza dell’edificio ricostruito con quello
demolito.

 
La norma ha risolto le incertezze sui Piani casa Regionali, nate dopo una
pronuncia della Corte Costituzionale contro la legge regionale pugliese sul
rilancio dell’edilizia. Il Piano Casa della Puglia era risultato in contrasto con
alcune norme introdotte l’anno scorso dalla legge Sblocca Cantieri. Una
norma che, ironia della sorte, avrebbe dovuto velocizzare la realizzazione dei
lavori, ma che ha invece finito per bloccarli. Il Decreto Semplificazioni
dovrebbe essere riuscito a sciogliere l’impasse.
 

Demolizione e ricostruzione, i limiti nelle zone A

Nelle zone omogenee A o in quelle assimilabili, nei centri e nuclei storici
consolidati e negli ambiti di particolare pregio storico e architettonico, la
demolizione e ricostruzione sarà consentita solo nell’ambito di piani
urbanistici di recupero e di riqualificazione particolareggiati, di competenza
comunale.
 
Si tratta di un limite che è stato fortemente criticato dall’Associazione
nazionale costruttori edili (Ance), da Legambiente e IN/ARCH, che hanno
sottolineato come nelle zone A ci siano, accanto ad edifici di pregio da
tutelare, anche immobili fatiscenti da abbattere e ricostruire con procedure
più spedite.
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sostituzione del
rivestimento in
mosaico
31/08/2020

AMBIENTE
Piccoli Comuni, in
arrivo 160 milioni di
euro fino al 2023
31/08/2020

RISPARMIO
ENERGETICO
Diagnosi energetica
nelle PMI, da ENEA-
Casaclima le linee
guida
21/08/2020

MERCATI
12 società italiane
nella top 225
dell'ingegneria a
livello globale
19/08/2020

PROFESSIONE
Bonus 1000 euro per
i professionisti,
domande entro metà
settembre
26/08/2020

LAVORI PUBBLICI
Porti, via libera a 906
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Demolizione e ricostruzione, quando è una ristrutturazione
edilizia

Il ddl Semplificazioni interviene anche sull’articolo 3 del Testo Unico, che
definisce gli interventi edilizi, modificando la definizione di ristrutturazione
edilizia.
 
Saranno considerate ristrutturazioni edilizie gli interventi di demolizione e
ricostruzione di edifici esistenti con diversa sagoma, prospetti, sedime,
caratteristiche planivo​lumetriche e tipologiche e le modifiche necessarie
all’adozione di misure antisismiche, a garantire l’accessibilità e
all’istallazione di impianti tecnologici e per l’efficientamento energetico. Nei
casi previsti dalla legislazione vigente o dagli strumenti urbanistici comunali,
saranno consentiti incrementi di volumetria anche per promuovere
interventi di rigenera​zione urbana.

 
Saranno inoltre considerati interventi di ristrutturazione edilizia "gli
interventi volti al ripristino di edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o
demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la
preesistente consistenza".
 
Anche in questo caso sono previste restrizioni per le zone A o assimilabili,
centri e nuclei storici consolidati e ambiti di particolare pregio storico e
architettonico. In queste aree, perché un intervento di demolizione e
ricostruzione sia classificato come ristrutturazione edilizia, sarà necessario
rispettare la sagoma, i prospetti, l’area di sedime e le caratteristiche
planivolumetriche e tipologiche dell’edificio preesistente.
 

Demolizioni e ricostruzioni con bonus 110%

Ricordiamo che il Decreto Rilancio riconosce il Superbonus 110% per
l’efficientamento energetico anche ai lavori di demolizione e
ricostruzione. Date le modifiche introdotte dal Decreto Semplificazioni alla
definizione di demolizione e ricostruzione, si può concludere che potranno
accedere al Superbonus anche gli interventi di sostituzione edilizia che
portano ad un edificio con diversa sagoma e volumetria.
 

Norme correlate

Decreto Legge 16/07/2020 n.76
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Dl Semplificazioni, Senato: via le
consulenze per i professori
universitari
Cristina Petrachi | Novità |     
07 Settembre 2020

Con

l'apposizione del voto di fiducia sul maxiemendamento al dl
Semplificazioni, il Senato ha approvato la conversione in
legge del decreto. Salta in extremis l’emendamento sulle
consulenze dei professori universitari, che aveva suscitato
forti polemiche da parte dei professionisti.

> Dl Semplificazioni: cosa è previsto per appalti, edilizia e
sisma

Con 157 voti a favore, il governo ha incassato la fiducia
sulla conversione in legge del decreto Semplificazioni.
Nella lunga maratona che in queste settimane ha portato
all’approvazione di 200 emendamenti - confluiti poi in un
unico maxi emendamento - il decreto voluto dal governo
per semplificare e innovare digitalmente una parte del
Paese è approdato adesso alla Camera dove dovrà essere
approvato entro il 14 settembre.

Tra gli emendamenti più controversi figura senza dubbio
quello sulle consulenze di docenti e ricercatori universitari.
Un emendamento che sembrava certo e che invece,
all’ultimo minuto, è stato stralciato. Causa la bufera che
nei giorni scorsi si era abbattuta sul governo e complice
anche il “no” della Ragioneria di Stato che ha paventato il
rischio dell'aumento della spesa pubblica. 

Esultano gli ordini professionali che temevano di veder
fagocitata dai professori universitari una fetta importante
del mercato delle consulenze e della progettazione.

Salta l'emendamento sugli incarichi
extraistituzionali dei prof universitari
Non era piaciuto alle professioni l’emendamento presentato
della Lega sulle consulenze da parte di professori e
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Computer laptop, desktop,
stampanti e altro ancora

Mehr Informationen ›

TRG AD

Fondi UE 2021-2027

  

Abruzzo: modalita' accesso a credito

per riparazione-ricostruzione-

acquisto immobili danneggiati o

distrutti dal sisma

Dipartimento Informazione e

editoria: credito d'imposta per i

servizi digitali - Dl Rilancio

Calabria: Voucher InCalabria - per

l’acquisto di servizi turistici e

ricreativi - Emergenza Covid 19

Dl Semplificazioni, in GURI: come

cambiano gli appalti

 

Video Report Digital…

Valle d'Aosta: contributi per studio e
alloggi a studenti universitari - 2°
bandi - a.c. 2019-2020

Calabria: Voucher InCalabria - per
l’acquisto di servizi turistici e
ricreativi - Emergenza Covid 19

Calabria: Voucher StaInCalabria -
Buoni servizio in favore di nuclei
familiari - Emergenza Covid 19

Piemonte: voucher vacanze 2020

Marche: contributi per le famiglie
numerose 2020

Bolzano: borse di studio per studenti
delle scuole di I o di II grado o corsi
di formazione professionale 2020-
2021

Fondi UE post 2020

Bandi Correlati

Articoli Correlati

Trova Bandi

Bandi per privati

fasi.biz

Sezione:ANCE NAZIONALE

Notizia del:
07/09/2020

Foglio:1/3Utenti unici: 438

www.fasi.biz

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e
n
te

 d
o
c
u
m

e
n
to

 e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

.

S
P

ID
E

R
-C

H
4
5
-W

E
B

P
O

R
T

A
L
-1

0
0
7
4
6
9
5
6



r i c e r c a t o r i  a  t e m p o  p i e n o,  indipendemente dalla
retribuzione. 

Il testo - poi saltato all’ultimo - avrebbe infatti permesso ai
prof universitari di svolgere attività extraistituzionali
realizzate in favore di soggetti pubblici o privati “purché
prestate, quand'anche in maniera continuativa, non in
r e g i m e  d i  l a v o r o  s u b o r d i n a t o  e  i n  m a n c a n z a  d i
un'organizzazione di mezzi e di persone preordinata al loro
svolgimento”.

“Una decisione sconcertante”,  avevano spiegato la Rete
delle Professioni Tecniche (RPT) e il Comitato Unitario
Professioni (CUP), che avrebbe consentito ”ai professori e
ricercatori  universitari  di  effettuare attività extra
istituzionali senza alcun controllo da parte dell’Università
di appartenenza e senza alcun limite di compenso. In palese
contrasto con la normativa previgente che intende
interpretare. Senza contare il fatto che si consente ad
alcuni lavoratori di entrare nel mercato senza rispettare le
regole e sottostare alle incombenze cui invece sono
sottoposti i liberi professionisti ad esclusiva tutela della
collettività".

Un tumore in parte condiviso anche dalla Ragioneria dello
Stato che,  infatt i ,  ne  ha disposto l ’el iminazione in
extremis. Secondo il  Ministro dell 'economia infatti
l’emendamento, “comportando l’eliminazione di tutte le
limitazioni allo svolgimento di attività extraistituzionali per
i professori e i ricercatori, di fatto incentiva il ripristino del
rapporto di lavoro a tempo pieno per coloro che avevano
optato per il tempo definito proprio per conciliare l’attività
didattica con quella extraistituzionale, con conseguenti
maggiori e rilevanti costi a carico degli atenei e quindi della
finanza pubblica. Peraltro - prosegue la Ragioneria - la
disposizione avrebbe dato luogo a richieste emulative da
parte di altri settori del pubblico impiego”.

> Ok al decreto sul Programma per la qualita’ dell’abitare

Norme sblocca-appalti per tutto il 2021
Sopravvive alla fiducia, invece, l’emendamento bipartisan
che estende a tutto il 2021 le deroghe sul codice degli
appalti.  L ’ e m e n d a m e n t o  è  i l  f r u t t o  d i  u n  l a v o r o  d i
mediazione tra maggioranza e opposizione sul periodo di
estensione delle  deroghe al  codice previste dal  dl
Semplificazioni, su cui le commissioni Affari costituzionali e
Lavori pubblici hanno trovato la quadra del cerchio a fine
agosto, optando per il 31 dicembre 2021.

Nella versione originale dell'emendamento proposto dalla
Lega (con primo firmatario il senatore Luigi Augussori),
infatti, l’estensione era stata proposta fino alla fine del
2023.

Alla fine, invece, opposizione e maggioranza hanno
concordato come data quella del 31 dicembre 2021,
allungando di sei mesi il periodo in cui resteranno in vigore
tutte le deroghe sulle gare previste dal decreto.

> Dl Semplificazioni, ANAC: oltre meta' degli appalti sara'
affidato senza gara

A f f i d a m e n t o  d i r e t t o  d i  s e r v i z i  e
forniture: la soglia scende a 75mila euro
Un’altra novità rilevante votata dal Senato e sopravvissuta
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alla fiducia è stata l’approvazione dell'emendamento che
dimezza la soglia entro cui sarà possibile procedere con
l'affidamento diretto degli appalti per forniture e servizi.

A comunicarlo nei giorni passati era stato lo stesso
firmatario dell’emendamento, Agostino Santillo (M5S),
commentando come la novità vada incontro alle esigenze
dei professionisti, in particolare ingegneri e architetti.
“Abbiamo previsto un abbassamento a 75mila euro della
soglia per gli affidamenti diretti dei servizi di ingegneria e
architettura”, illustra infatti Santillo, spiegando come la
modifica “garantirà ai suddetti professionisti maggiori
opportunità di mercato".

Edilizia privata: niente demolizioni-
ricostruzioni in vaste parti delle città
Disco verde, infine, per l’emendamento più contestato,
quello presentato da LEU, che delimita molto l’area entro
cui possono essere eseguite demolizioni e ricostruzioni,
anche con l’eventuale modifica dei volumi e delle sagome.

A suscitare le critiche da parte delle aziende non è stata
solo la marcia indietro del governo sul fronte della
rigenerazione urbana,  m a  a n c h e  i l  p e r i m e t r o
dell'emendamento di LEU. Il no alle procedure rapide per la
rigenerazione, infatti, interessa le “zone omogenee A, o in
zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale e
ai piani urbanistici comunali”, così come i “centri e nuclei
storici consolidati e ulteriori ambiti di particolare pregio
storico e architettonico”.

P e r  o p e r a r e  i n  q u e s t e  a r e e  -  i n d i p e n d e n t e m e n t e
dall’edificio- anziché un SCIA, sarà quindi necessario un
permesso per costruire e il parere della Sovrintendenza. 

“Veti politici che mettono a rischio il futuro dei nostri
centri urbani, uno dei motori principali della nostra forza
economica e sociale”, avevano tuonato nei giorni passati
l’ANCE e Legambiente. “Invece di semplificare e avviare un
grande piano di sostituzione edilizia e di rigenerazione di
zone degradate dei nostri centri urbani - affermano il
 Presidente ANCE Gabriele Buia e il Vicepresidente di
Legambiente, Edoardo Zanchini - si stanno riproponendo
visioni retrograde e conservatrici che non tengono conto dei
reali mutamenti e dei bisogni sociali ai quali occorre dare
una risposta adeguata, nel rispetto del patrimonio storico-
artistico e dell’ambiente”.

Il punto su cui si focalizzano le critiche è stato soprattutto
quello del mancato efficientamento energetico di vaste
porzioni delle città, minando in prospettiva anche l'impiego
efficace delle risorse del Recovery fund che fanno del
contrasto ai cambiamenti climatici, una delle direttrici
cardini per utilizzare i fondi.

> ANCI, Piano Citta’-Italia: i Comuni chiedono 20 miliardi
del Recovery fund

Codice Appalti

Focus Magazine
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